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Firenze a, domicilio e provincia, . +. È. L.12. L. 650 
Svizzera e Roma, 0,0, 10 0, 96 19 0» 
Francia, Austria è Germania... |. » 48 #25 13 » 


Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo + 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) 


IL DEBITO PUBBLIC@! 
ILA 

Or è carioso Îl conoscerà  domé ‘furto 
fatti în paese ed all’estero î pagamenti 
degi interessi e rimbérsi di capitali e 
premii. sl 

Nell'anno 1865 essi ascesero per lire 
151,501,039 hello “Statde L° 87,9967205 
all’estero. Nel 1866 furono di L. 164;116,45£ 
nello Stato. 6 di.L..:93;502;842. all’estero. 

I pagamenti fatti nello Stato si-dividono 
come seguè: 1 


1865 1866. 

Torino . . bu Li 49;691,824146,911,250 
Milano sa + ». 18588,871, 12.086.684 
Firenze. . . . + » 6,6465671 8.042,63 
Napoli... »i 31,658,795 - 33,350,479 
Palermo. .....,. .-»p 16,539,902. ‘7,723,693 
Tesorerie, Provinciali » 38,267,826 . 41,641,060 
Livorno. — Banea.Ba- 

Stogi .. . ina. 120,267 460,598, 


I pagamenti all’estero furono î seguenti .’ 


1865 1866 
Parigi: SANCT TL. 80,049,743 — 86,902,877 
Londra. ... . . » 6,536,9283 5,4520057 
Francoforte “. . . »-‘ 906,518-- 2,638,137 
Savoia e Nizza. i » 503,017 509751 


De’ pàgamienti fatti SÌ all'indettio che al- 

l'estero si ottiene ‘il seguente: riparto: »» 
1365 1866 

Consolidato L. 214.269.843 85 233,891,136 40 


Debiti speciali » 13;412,701 12" 11,131,473 63 
Debiti fuori del 
1;846,016 38 


gran libro » 034323 57 
Capitali e’ pre- ‘ 
mi. . . » 9,783,39622" ‘97750,67092 
4 5 res Akara 


L. 239,500,264 76 -256,619,206.75 


Il prospetto. de’. pagamenti offrirebbe. ar- 
gomento di. utili confronti e di gravi rifles- 
sioni. Nel 1866'in'paragòne dell'anto van: 
teriore diminuîroîo î pagamenti a Totino 
ed a Milano; mentre sono--aumentati in 
tutto il resto dello Stato ed anche all’estero. 
Se ne potrebbe ‘toîchiudere ‘che la somma 
di fondi pubblici sia scemata a Torino e 
Milano per vendite fatte, e ciò è possibile; 
mà siccome hel'‘sècondo semestrè 1866 vi 
era il corso forzàto, è anche ‘probabile che 
parte delle ‘cedole ‘sia ‘stata’ mandata ‘ad 
esigere all’estero. È noto in fatto como ‘nel 
principio del 1866, anzichè înviar all’estero 
de’ titoli di rendifa, ne arrivava in consì- 
derevole quantità in Italia, dove la specu- 
lazione. teneva ‘i;(prezzi più alti. che in 
Francia; la qual cosa ebbe: pure non poca 
influenza nel disagio del credito'che si era 
Tanifestata nel 'mesò di aprile. ©’ 

Un'altra riflessione che desta codesto 
prospetto, è come dall'estero e specialmente 
dalla Francia, la. rendita. .forestiera;;.abbia 
una + tendenza ja ritornar-nello: stato-da cui 
fu emessa. È un fenomeno economico:08 
servato da molto tempo, ‘è ‘che: dimostra 
como i batichieri esteri; assumeddo degli 
ìmprestiti, facciano solò la patto di ‘atitici» 
patori di capitali e di mediatori e comò i 


det mia - 
2: ‘e nel por 


ORO, #08, 
214,215, ibi; 22d, 


PREZZO DELLE'ABSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 


# 60 
, » 88 " "n 
Maso Li 2.25. Gli Abbuonamenti cominciano col 4° di ogni mese, °° 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver. unita. la i nr 
. sotto cui si spedisce il Giornale, \e/] ih aataso sb 
Firenze. —. Un foglio ntretrat 


| d’Astrea..... 


7 389, 280, 292, DI8L:A0I. 0A 


» 2 Cirio 
n 49" Py e 


centi 20. 


Martedì, 4° Settembre 1868. 


OPINIONE 


«Giornale Quotidiano © 


N..2942. 


fece ii e deo n nen 


i 


» 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N..34 piano. terrenos 
in Torino, all'Ufficio succursale dei giorpali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uftici postali, 

A Parigi all'Hagence. Havas, rue I, I. Rousseau, N..8; à Londri 
Delisy Davies et Comps Finch-Lane, Combill:i a West-End Sa 

sr) 1, Cecil ‘Street Strahd: Pit O SI rac, 

Le lettere ed i reclami devono’ essere inviati, 4 Ita Direzi 
del Giornale. Sana Nòn si restituiscono i PR E ia 

en Per gli Annunzi ‘rivolgersi all'Ufficio genbrdle d'Annunzi sui Giornali 

o ppi 4 Dante Franoni agente commissionario, via Catour, N. 27. 

Ln Pao Scostano L. 1 fa Jinca.' Ma, 
Prata Ù 3 Faeti[R), na 
Gli, abbhonamenti che si preudono per l'estero devono‘ pagarài' in cn) 


blico è una delle più importanti amàini- 
strazioni dello. Stato. È difficile, a chi non 
è esperto di tale faccenda, .di. farsi .un 
concetto della» enorme: somma. di affari; di 
conti, ‘di trascrizioni, note di vincoli e. di 
svincoli, trasporti*di‘ pagamenti, : emissioni 
ed annullamenti di  assogni ‘provvisori, di 
titoli definitivi, di estrazioni, di affranca- 
zioni che. la Direzione generale del debito 
pubblico deve compiere. Basta il sapere 
che Ja quantità di titoli ‘che ora ‘rappre- 
sentano il. debito dello Stato 6 danno luogo 
ad operazioni continue di divisione , riu- 
nione, tramutamenti, traslazioni , deposito, 
rimborso, pagamenti! semestrali ed. altre 
simili, ascendono ‘a 3,392,138, di. cui 
323,670 nominativi e 3,268,468 al porta- 
ore, per dedurne il lavoro amministra- 
tivo che ne conségue. 
Ogni debito speciale devo aver î suoi 
conti..a parte eve ne hanno, come, l'’ìm- 
prestito nazionale, che richiedono un. am- 
masso di registri, di archivi, di . scritture, 
da ‘fare sbalordire le persone: estranee & 
tale aziende. è 
Pure tutto procede ordinatamente ‘è la 
Direzione generale del debito pubblico è 


senza contrasto. una delle amministrazioni, 


non solo più regolari 6 meglio ordinate, 


| ma' anco meno dispendiose. 


La Direzione generalé pel debito pubblico 
6 la cassa centrale dei depositi e prestiti 
contano 146 împiegati, compresi gli uscieri 
e bollatori, che hanno «di stipendio lire 
322,200. 

Le, Direzioni. speciali héîno 216 impie- 
gati.con.lo stipendio di L. 414,300. 

1 La.Cassa-militaro. ha, 13, impiegati con 
lo: stipendio di 'L. 26,600. 

‘In tuttò sono'376 impiegati per una som- 
ma di stipenti di L. 763,100. Ma dal nu- 
mero degli impiegati conviene dedurre 58 
per cassieri, ‘controllori alle casse, ece., che 
sono a carico delle rispettive direzioni, è 
dalla spesa le' somme ‘ché ‘s0n0‘avcarico 
delle "Casso de’ depositi ‘e‘prostiti’ ‘6 della 
Cassa militare; per guisa che Ja spesa del 
personale organico. a carico del; Tesoro re- 
sta di L:.552,100. OTRRERI 

Chi oserà sostenere che questa. sia una 
sposa. -rilevante.iin. confronto-del. lavoro 6 
delle incumbenze a cui deve soddisfare la 
Direzione :generàle- del : Debito pubblico? 

È vero che l’egregio direttore del Debitò 
pubblico, comt. Mancardì, insiste sulla vie- 
cessità di accrescer il numero degli impie- 
gati, intanto che porge a questi un tributo 
di lode per l’operosità e,lo. zelo. con cui 
adempiono; i loro. uffici; ma se la domanda 
sua è-discreta è ragionevole, per l'aumento 
straordinario e ‘quasi spaventevole del:de- 
bito pubblico, è pur sempre di grande sod- 
disfazione il poter additare un’amministra- 

ione, la quali procedo così bene, è forse 
3 ‘porche di ‘numero degl’'impiegati non 


vi ha mai eccedulo il bisognevole e si fa 


-oni fap ogisiziione 7 


sx Permetta, «egregio: signor avvocato, che 


| io, umile abitante di una-dei più remoti an- 


golì del bel paese ch’Appelnin parte; le-pre- 


| senti i miei ossequiire m'inchini dinanzi ad 


ua tomo’ die cul suonavaltissima la fama in 
queste subalpitie provincie. e che ‘tanti allori 


| ltà raccolti mel'oforo ciyilere criminale. Per- 
| metta, 


— ‘In che posso sorvirla ?° digse; interrotte 


1? | pendoto un po? srarbitamente H Bellavita. è 


— Servirini ? Dica ‘comanidarmi; Le bilance 


— Lasciamo in 
fatto..... 

7 Quest'opistolà del comune ‘amico Fabio 
i le spiegherà meglio delle mio disadorne 
la lo scopo della nosttà Visità.:.., 
così dicendo , îl sor Gerolamo porse è 

Lisa Jettera dal farmacista dell'Oasi. 
, udendo nominare l’amico Senbi 


d, 
pace, Astrea. Ve no al 


iù 


sa 


deli 


" Lavioca 


| accurati nella scelta e severi nolla disci- 


assai recente e fatti molto clamorosi, 6 


‘amici, ma bensì i ‘nuovi è la Gazzetta 


bidoni na cpuitieoziboi av, 4 
guito al "paspanto della capitale che il ma- 
nipolo dei deputati subalpini, dapprima si 
separò dalla destra, e mano mano, prece- 
duto od altratto «dai rattazziani andò avvi- 
cinandosì totalmente alla sinistra. 

L’accasaro il partito liberale di’ astiosa 
persecuzione contro gli uomini politici pie- 
montesi è una stratiezza, a meno che non 
si voglia alludere coù questo alla diffidenza 
che si.ebba sompre verso; l'on Rattazzi. 
Ma.ove sì consideri che fu il deputato; di 
Alessandria quello che si staccò. dal -:par- 
tito Cavour, al quale gli attuali perma- 
neuti erano tutti ascritti, non si vedrebbo 
la ragione dell'accusa, a meno che non' si 
voglia far carico ai liberali di avere sin 
da principio subodorato sotto l’incontesta- 
bile ingegno di quel personaggio l'ambizione 
irrequieta che. procacciò tanti mali.o quella 
costanza di propositi che si svolse da 
Aspromonte ‘a Mentana, e che non sap- 
piamo dove finirà. 

' Così stanno le cose quando sì vogliano 
esporre senza reticenze è senza veli. 

E noti la Gazzetta Piemontese che noî 
non siamo tanto ottimisti da credere che 
un fallo così importante è doloroso, como 
quello del trasporto della capitale, non a- 
vesse dovuto ‘generare qualche effetto. Vi 
eravamo preparati, ma non ci aspettavamo 
che i rappresentanti delle popolazioni of- 
feso portassero nell’aula legislativa una dose 
di dispetto maggiore di quella che sentono” 
effettivamente le popolazioni da esse rap- 
presentate : speravamo per di più che l’a- | 
zione del tempo avrebbe avuto maggiore 
efficacia di quella ch’ebbe sin qui per at- 
tutire questi livori, che molti poi esprimono 
senza sentirli 6 senza aver ragione di sen- 
tirli. 

Se poi la Gazzetta abbia ragione di spe- 
rare che il suo partito abbia tanta forza 
da educare la. sinistra e.-renderla capace 
di attuare il di lei programma, l'abbiamo 
già negato è non vogliamo ripeterne il 
perchè. 

. Non vogliamo ripeterlo. perchè siamo 
persuasi non. essere. ancor giunto il mo- 
mento ‘in ‘cui si possa parlare con frutto 
intorno a ciò ; ma tanto a destra che a si- 
nistra vorremmo far sentire una nostra idea, 
ed è questa» 

Ta nostra ‘generazione ebbe la fortuna 
di fondare l’unità nazionale ed ha l’ambi- 
zione di voler dotare l’Italia d’un reggime 
liberale. Siamo riusciti nella prima impresa 
e'crediamo che starà : ‘se-poî fra cinquanta 
ami vi sarà in Italia il reggime liberale 0 
no, è un quesito che nessuno di noi può 
risolvere. Dipenderà interamente dalla no- 
stra virtù; ma ognuno può giudicare che 
quel reggimo non sì fonda coi rancori 0 
cogli odi che ora si vorrebbero: elevare a 
sistema, di politica interna. Con questi si 
giungerà di sicuro al reggime. della vio- 
lenza ‘esercitata ora dagli uni ora dagli al- 
tti, sinchè, invocato e benedetto dai più, non 
sorga un Castigamalli che imponga il freno 
a tutti. L’Zconomist di Londra in uno de- 
gli ultimi numeri dimostrava come la li- 
bertà sia impossibile in Francia appunto 


plina. È uh esempio îmitabile, che segna- 
liamo.. a'.capi. delle. pubbliche. aziendo.. ed 
a'ministri e-sopratutto a quellii quali, senza 
occuparsi. di studiare 1’ ordinamento ed il 
corso delle vario amministrazioni, hanno tro- 
Yato che tutti gli uffici procedono male e 
che lo ‘Stato è impotente a riordinarli. 


-_r—__—aan———_____— 


La. Gazzetta Piemoniese, accorgendosi 
forse-di. non avere abbastanza risposto alle 
osservazioni che le abbiamo mosse-intorno 
alla Permanente, ritorna quest'oggi sullo 
Stesso argomento mirando a giustificare, 
col fatto degli altri, la costituzione. di quel 
partito ‘ed'il suo avvicinarsi alla sinistra. 
Sè non che, ci dispiace il dirlo, essa di- 
mentica un .po’ troppo una storia che è 


toglie così al suò ragionamento la possi- 
bilità di ogni efficacia. K 
Essa dico che la prima origine del dis- 
senso fra la maggior parte dei deputati 
subalpini ed il partito liberale governativo 
fu quando, contro .gli ‘sforzi che in Pie- 
monte si facevano per migliorare la. cosa 
pubblica, si inventò la parola piemontesismo. 
Ma quelli che inventarono questa parola ; 
chi se ne fece un'arma presso dello popo- 
lazioni ignaro, non furono di certo i vecchi 


‘Piemontese, so ne avesse bisogno, può leg- 
gere anche adesso nel Roma, organo del 
radicalismo napolitano, come e quanto l’e- 
lemento piemontesa fosse caro ‘a coloro 
coi quali i permanenti hanno trovato buono 
di far lega. 

Quelli che ancora adesso essa si ostina 
a qualificare come. consorti, sono - quelli 
che appunto farono detti piemontesi nelle 
sîngole loro regioni, perchè sono quelli che, 
primi fra tutti e più fortemente, farodo 
persuasi della politica del conte di Cavour. 
E basterà a convincerla di ciò il guardare 
Îndietro di site’ od otto. anni ‘în tutti î 
giornali delle altre parti d'Itilia, in quei 
giornali grandi e piccoli che adesso presso 
i permanenti sono în onore.  Vedrà che 
razza di roba dicevano contro l’ egemonia 
piemontese e contro i cavouriani che an- 
cora non ‘erano diventati consorti. 

Ma' poi, com'è possibile il dimenticare il 
modo con cuì la deputazione subalpina 
passò nella sua gran parte.da un lato al 
l’altro della Camera? Cominciarono i po- 
chi seguaci dell’on. Rattazzi sin da quando 
viveva il conte. Cavour; morto, questo; 
quei pochi s'ingrossarono di altri pochis- 
simi che videro a malincuore, nel gabi- 
neito che. succedette, accordata una preva- 
lenza all'elemento non subalpino: il grosso 
però tenne fermo, e la catastrofe d’Aspro- 
monto trovò ‘nell maggioranza della. de- 
putazione delle’ provincie antiche un giu 
diziò severo: la perequazione dell'imposta. 
fondiaria fu ‘cadisa di dissenso, ma non cac- 
ciò realmente nesso Nell'opposizione; s0 
non che venne da'ùltimo 1a convenzione del 
Settembre éd i dolorosi fait che l'accom- 
pagnarono , 0 fu in seguito a ciò, in se- 


vr aiane acre 


la lettera, ch'era brevissima ‘è non conteneva 
che «queste poche righe : 


— Lascio giudice lei, egregio sig. Trippi, 

sia conveniente di aderire alla dotnanda 

e mi vien fatta... 

— Ma, io credeva che tutto fosse. com- 
binato. È 

‘— Chiedo scusa....... Distinguiamo. Era 
combinata la. questione di massima, per 
adoperare una frase usata in Parlamento , 
ma non la pratica applicazione. Com'ella può 
insegnarmi; si fanno le leggi e poi i regola 
imenti. Qui; mel caso presente, abbiamo una 
legge ‘dinanzi a eui m’inchino e secondo 
la quale. sî deve giovare, ia ciò .che si 
può ; ‘agli amici..... ma ‘veniamo . 0xa allure 
golamento... Oh! i regolamenti! Ella sa che 
molte volte modificano; anzi distruggono le 
leggi. ll legislatore non può. tener conto dei 
minuti particolari, di tutte le difficoltà che 
sorgono nell'attuazione di un principio. 

— ‘Andîamo-via., disse Enrichetta che .in- 
tendeva il gergo.” 


« Caro Giovanni 


« Riceverai la preserite per mezzo del signor 
Gerolamo Trippi, che accompagna a Torino la 
signorina Earichetta, di cui t'ho stritto altra 
volta. A te ed alla buona tua consorte la rac- 
comando anche: a nome. del, rostro sindaco. 
Da aleùni giorni non ricevo.tue lettere. Seri- 
vimi è disponi di me in ciò che posso. Ri- 
cevi intanto i-riugraziamenti del 

« Tuo aff.mò 
« Fabio Senni. > 


L'avvocato rimase alcuni istanti pelisieroso. 
Egli. si. trovava in grande imbarazzo e conva- 
diva uscirne, come si suol dire, pel rotto della 
cuffia. Finalmente, dopo ch’ebbe meditato al- 
quanto sulla novità del caso, domandò soccotso 
all'arte diplomatica, in cui era maestro, 

— 0h! senza dubbio, egli disse, il mio 
amico ‘Senni può fare pieno assegnamento su 
me; sulla, mia casa... ma, quanto allo scopo 
della, sua lettera, Jascio, giudice lei, egregio 
signor..... Signor...». _ 

— Trippi, per servirla. 

Ù 


parte le mie parole. Essò ‘sgorgano: dal cuore. 
Garo signor Trippi, si metta ne’miéi panni. 
Mia moglie ‘è ‘assente da Torino, appunto in 
forza di quella legge che ‘ho testè rammen= 


— Troppo ssrei dolente, contimuò il Bel- | 
lavita, sele signorie loro prendessero «in mala | 


porti nessuio *dfimoniica ‘i propri. ran-. 


cori ed: i propri dispetti. Il governo co- 
stituzionale si fonda sulla divisione dei 
partiti e non sulla divisionè. degli animi. 
La composizione-.dell’ attuale sinistra e 
quanto ‘siamo ‘andati - dicendo © da qualche 
giorno sulla Permanente, ci mostrerebbéè 
che in Italia i partiti possono confondersi, 
ma gli animi devono restare divisi. 


Tr e—e_—ee—_—_——____6&6 


i Leggiamo nell’altimo numero del Diritto le 
Seguenti perle: 


<Danque vi ba nella destra tn partito 
« violetto , inctontentsbile | “incapace d' ogni 
«sacrificio, moss ‘solo “da îtè e da umori 
c partigiani, tn partito infine che sacrifi- 
«cherà ogni cosa alle sue simpatie ed anti- 
« patie, » 


"Questa, ci perdoni il Diritto , non è che 
una infedelissima traduzione di quello ‘che 
abbiamo. detto. 

Abbiamo» detto che vi potrebbe essere qual 
cuno nella destra «che , disposto ad accettare 
a'braccià aperte quei Muovi amici del terzo 
partito che dicono di voler venire a noi, sareb- 
bero forse ua cotal po’ seccati nel vedere che 
questi nuovi amici, appena ‘etitrati, 0 peggio 
ancora come condizione di entrare nel pat- 
tito, vogliono un portafoglio cd ua segreta- 
riato generale, perdsndo il quale, non sarebbe 
improbabile che ridiventassero avversari. 

Vede il Diritto che la differenza fra il testo 
e la traduzione è molto forte, è enorme. 


—_—————_eoo_—___k6 
FRANCIA E PRUSSIA 


Si legge nel Deîly Telegraph del 28 cor- 
rente: 


L'orizzonte politico europeo non è sembrato 
da molti anni più chiaro di quello che lo sia ora. 

È vero che all'estremo Oriente fermentano ele- 
menti di torbidi, ma ‘sono gli stessi ch’esistevano 
anche mezzo sesolo. fa. Un. .gioruo 0 )' altro lo 
spettro della quistione oriental deve comparire 
definitivamente sulla scena politica, ma egii vi si 
aggira da tanto tempo che non v'è ragione imme- 
diata e speciale perchè la sua ricomparsa turbi 
la pace dell'Etiropa.:" 

Ed eccettuata questa, non v'è attualmento nes- 
suna questione che ‘esiga 1’ arbitraggio decisivo 
della spada. 

Ti mondo diplomatico gode I6 sue vacanze an- 
nuali; @ non vi sono quistioni internazionali 
pendenti, intorno alle quali segretari desiderosi 
di promozione possano scrivere: dispacci allar- 
manti. bid 

Nonòstinte però queste apparenze pacifiche, Je 
voci bullicose pretidono ‘sempre maggior consi- 
stenza: Vaghe dicèrie di futuri ‘conflitti depri- 
mono le piazze commercisli del continente; ed 
il mondo finanzisrio comincia a prendere: le sue 
precauzioni pei ‘giorni infaustì. 

Sarebbe mile il voler fingered’iguorare i pre- 
sigi di una prossima tempesta, ma dobbiamo 
rammentirci che*gli stessi presagi ci. hanno 
spesso ingannati, che anzi furono altra volta anche 
più minacciosi ‘di quanto Jo sono attualments; 6 
noi cerchiamo invano qualche:;cosa di più che 
simbplici congetture, le quali confermino tali lu- 
gubri ‘apprensioni. 

Queste voci accennanò ‘alla probabilità. di un 
conflitto trà da Francia e la Prussia. In Germa- 
nia si discute questa possibilità ‘apertamente; @ 
noi sappiem> che negli alti ciòeoli militari ger- 
manici si consiera la guerra colla Prussia non 
solo come possibile, \ma ‘anche probabile. Dall’al- 
tro ‘canto però ci sorio bastanti prove, le quali 
dimostrano che Ja Prussia non hawè l'intenzione, 
nè il desiderio di provoeare un conflitto colla'na- 
zione francese, a è 


Il linguaggio della stampa parigina, îl tuono 


prranio medie e datare NESS E LN 


fata. La mia Adele si è recata presso-il letto 
di ‘dolore ed abi! forse di «morte idi una .sua 
dilettissima amica. Prior in. tempore, potior in 
iure. lo sono qui solo e se concedessicspita- 
lità ad una signorina giovine: e bella... Ella 
1° intende... la maldicenze è sempre pronta 
ad ‘afferrare ile <occasioni per..., gli uomini 
sono così malvagi. che:.., Non.’ importa già 
per me, ma: per. questa giovinetta enon vor- 
rei, non so se mi spiego, non vorrei... mon 
vorrei... à 

— È giustissimo,, «rispose «il Trippi. La 
colpa ‘è ‘tutta nostra, (cioè no.» ila colpa-è 
del Senni... anzi... Però, questo eontrattempo 
è ‘molto. spiacevole: Io devo «ritornare. al- 
l'Oasi. 

— Partite pura, disse Enrichetta, piangendo, 
io rimarrò qui sola.» 1 P% x 

= È ‘impossibile, replicò il. Tripi, Signor 
avvocato; le sue segioni son. troppo giuste, 
troppo convincenti..... 6 TONI 

E già il negoziante aveva fatto na profondo 
inchino per ritirarsi, quando»sEarichetta lo 
trattenne «per pregare l'àyvocato.di darle. al- 
imeno notizie di Tito Del Vento... 1 . 

— Da gran tempo non l’ho,veduto; rispose 


| Wwigibilmente turbato .il Bellavita. Torino è 


im rioso assunto da, alcuni organi più o meno 
ofliciosi del governo*imperiale; ha ferito profon- 
damente gli;animi al sud del Reno, e non v'è 
dubbio che il sentimento generale è che è meglio 
combattere e firla finita una buona volta. Ma fra 
questo sentimento e la decisione nazionale di com- 
battere a caso, vè una gran distanza. La Prus- 
sia ‘ha molto da perdere e poco da guadagnare 
in va conflitto colla Francia. Ad onta di un greto 
malcontento locale e. provinciale, la grande opera 
dell’ unificazione germanica ha progredito in que- 
sti due anni con un successo quasi incredibile. 
ll conte. di Bismark ha adoprato la sua ferrea 
volontà a far trionfare la politica prussiana in 
Germania; ed in caso d’una guerra colla Fran- 
cia egli sarebbe costretto dalla necessità a fare 
l'opposto cioò a germanizzare la Prussia. 

Non è ancora avvenuto nessun fatto che dimo- 
stri che il grande piano concepito da Bismark 
non sia suscettibile d'essere eseguito; e sino a 
prova cantraria, noi crediamo quindi che. il go- 
verno prussiano non vorrà sagrificare tutto pet 
fir la guetra alla Francia. Sinchè prevarranno a 
Bèrlino i pensieri di pace, poco importa se in al- 
tra pirti della Germania si accarezzano idee: b:l- 


cose, 

Ma fuori della Francia, sì teme che le pace possa 
venir turbata dal fatto che la Prussia debba 
essere costretta a far la guerra per l’ attitudine 
della Francia. 

Non è bene, si dice, gridare pace allorchè non 
vi è sicura pace, ed è meglio esporsi alle even- 
tualità con calma e coraggio. Si soggiunge che 
le perplessità domestiche della famiglia impe- 
riale sono tanto grandi, il malcontento interno 
tanto minaccioso che l’imperatore Napoleone deva 
ricorrere al mezzo di una guerra per istornare.i 
pericoli che Jo circondano. Però noi ficciamo no- 
tare che l'opinione pubblica fuori della Francia 
è influenzata dagli agenti delle varie dinastie 
decadute. Legittimisti ed orleanisti vinto d’ac- 
cordo per riporre le loro speranze in un turba- 
mento della pice, ma anche astrazion fatta dallo 
zelo dimostrato da questi anti-imperialisti, non 
possiamo ammettere în coscienza che lo stato at- 
tuale degli animi in Francia sia favorevole al 
mantenimento della pace; benchè non vediamo 
quali ragioni abbia la Francia per desiderare Ja 
guerra: 

L’agitazione cagionata dall’ingrandimento della 
Prussia dopo Sadowa è cessata; e le relazioni 
fra tedeschi e francesi sono divenute alquanto 
più cordiali. Devesi quindi riflettere che tutte 
le potenza d'Europt hanno fatto molte dichiara- 
zioni-in favore della pace; e vi sono ragioni per 
crederle sincere. 

In quanto al governo imperiale egli forso non 
vedrà di mal occhio questa campagna della stampa 
francese, perchè in questo modo l’attenzione del 
pubblico è distratta dalle quistioni interne. Ma 
non perciò crediamo che ne risu'tirà la guerra ; 
e non essendovi nè a Berlino. nò a Parigi l’in- 
tenzione positiva di far la guerra, speriamo che 
la pace potrà essare conservata. 


—____——___+—__—_—_—_—_——_k 
"1 DISCORSI DEI MINISTRI A BADEN 


Ieri abbiamo dato il discorso del generale 
di Beyer, ministro della guerra del grandu- 
cato di Baden. Oggi riproduc.amo il srguente 
articolo che la France del 29 ha, pubblicato 
sul medesimo: 

Il signor generale di Beyar, ministro della 
guerra nel granducato di Baden, generale prus- 
siano che il gabinetto di Berlino prestò a quello 
di Carlsruhe per riorganizzare l’esercito grandu- 
cale; pronunciò, in un banchetto destinato a ce- 
lebrara il. cinquantesimo anniversario della pro- 
mulgazione della costituzione, un discorso che 
fece abbastanza rumore perchè ne parliamo an- 
che noî. 

È una manifestazione esplicita nel senso del- 
Pingresso del granducato di Baden nella Gonfe- 
derazione del Nord. Il signor di Beyer sembra 
riporre vive spéranze nella realizzazione di que- 
sto voto. 

A Dunlach il sigoot di Freydorff, ministro 
degli affari esteri di Baden, portò un brindisi 
che nin è meno significante. nel senso unitario 
di quello del generale di Beyer. 

Ma non diamo a queste dichiarazioni maggiore 
importanza di quella che devono avere. Si sa 
bene che la politica del gabinetto di Cerlsruhe 
si agita, da qualché tempo, in quest’ ordine di 
idee, e certamente il granduca ed i suoi ministri 
mon si s*rebbero opposti a che il Baden avesse 
già perduta la propria autonomia per passare 
sotto la sovranità della Prussia. 

L’ espressione di questa politica non ha nulla 
di nuovo; essa non può recar meraviglia che 
a coloro i quali non hanno seguito atteniamente 
da due anni i movimenti dell'opinione pubblica 
al di Jà del Reno. 

.° Ma il successo di questi progetti unitarii è 
forse più problematico. 


tanto vasta, che passano dei mesi senza che 
due amici s° incontrino. 

—_ Ma il signor Tito, domandò Enrichetta, 
‘non abita qui, in questa easa, al quarto piano? 

— Può darsi..... non lo so. Ne chiéda in- 
formazioni al portinaio,il quale le darà tutte 
le informazioni ch’ella desidera. 

It Trippi ed Enrichetta seguirono : questo 
consiglio, facendo però le meraviglie della 
freddezza con cui I’ avvocato avea loro par- 
lato di Tito: i 

— Ecco gli usi delle grandi città! diceva 
l’onesto è negoziarite scendendo le scale. La 
vera amicizia; l’ami.izia fedele e costante non 
sì trova che da noi. 

— Ed'anehe it vero amare non si trova che 
all’Oasi, soggiunse Enrichetta. 

I portinaio, appena il Trippi pronunciò il 
nome di Tito, parve diventato ‘anch’ egli un 
Metternich o un Talleyrand. Invece di rispon- 
dere alla domante, interrogò alla sua volta 
il negoziante. 

— Sono parenti o amici loro signori di 
Tito Del Vento? 

— Che importa ciò ? rispose il signor Ge- 
rolamo. Desideriamo soltanto di sapere se il 


| porta della eamera-di Tito era socchiusa;. la 


signor Del Vento abita ancora qui. 
— Gli è, che's6 fossero' suoi parenti od’ 


Le ultime elezioni al Parlamento doganale 
hanno provato: ch’esiste anche a Baden un par- 
tito potente che vuole indipendenza del gran- 
ducato, e che non si mostra menomamente dis- 
posto ad ‘annientarla nell’ egemonia prussiana. 
L’attitudine degli altri Stati non è éssa d' altra 
parto un osticolo’ aî pisni che si elaborano & 
Carisrohe, e, senza la Ioro adesione, un’ annes- 
sione isolata è ella poss:bile? 

Infine, vi sono in Germania molli spiriti impar- 
ziali, ed, in Europa, molti interessi attenti, che 
hanno preso sul serio le stipulazioni del trattato 
di Praga @ l’organizzazione della Confederazione 
del Nord, come è definita © limitata da questo 
trattato. K 

Queste considerazioni sono gravi, chè se sì 
trascurano a Carlsrihe devono essera riflettuto 
a Berlino, dove crediamo, si ha meno fretta del 
signor di Beyer a stendere la mano sul grandu- 
ceto di Baden. 


Anche il sig. Freydorfi, ministro degli af- 
fari esteri di Baden, ha pronunziato un di- 
scorso a Darlach, di cui è deputato. Egli 
terminò con le seguenti parole: 

« Faccio un brindisi all'attuazione dell’ar- 
ticolo primo della Costituzione di Baden: 

« Il granducato di Bades forma parte della 
Confederazione Germanica. 

« Feccio un brindisi alla futura unione 
nazionale di Baden alla Germania, quale è 
stata preveduta anche nei trattati di Nikols- 
burgo e di Praga, a Baden parte integrante 
della Germania, a Baden compresa nella co- 
munità politica germanica. » 


— ——__t_®-—e+——__—_6& 
I TUMULTI DI MONTEPULCIANO 


AI Libero Cittadino di Siena del 30 seri- 
vono îa data del 28 da Montepulciano : 


Nei decorsi giorni il sindaco di questa città, in 

esècuzione della legge del 7 lugliv 1868 sul ma- 
cinato, faceva afliggero uno stampato che: noti. 
ficava gli obblighi imposti da detta legge. Tre 
volte affissi, tre volte erano lacerati da incognite 
m?ni. Rinnovatasi l’affissione nella domenica de- 
corsa (16 agosto) stbbene fosse ordinato dall’au- 
torità politica un servizio spaciale di vigilanza, 
una torba di contadini che s'era ingrossata sulla 
piazza del mercato, con urli e minaccie costrinse 
gli agenti di polizia ad sllontinarsi, ed il mani- 
festo fu laterato. Fu questa una subitanea esplo- 
sione di sdegui che non ebbe altre doplorabili 
conseguenze che quelle dello sfregio fatto alla 
pubblica forza e delle violenze commesse in odio 
alla tassa ‘del macinato. 
\ L’autorità polilica però si preoccupò natural- 
mente del caso esi disposaro le cose per modo 
che.restasse forza alla legge. Una Compagnia dol 
45° reggimento fu chiamata da Siena in sussidio 
dei pochi agenti della pubblica forza stanziati in 
questa città, ed uno spsciale servizio di sicurezza 
fu stabilito sulla piazza del mercato nelle prime 
ore del giorno decerso, destinatò alla novella af- 
fissione del manifesto dal sindaco. 

Giò nondimeno si fecero notare dei gruppi di 
persone minacciose. Si udirono voci. di eccita- 
mento a lacerare la notificaziona ed a fare vio- 
lenze a chi sì fossa attentato a resistere, ed ai 
cittadini devoti ali’erdine presente di cose. Ar- 
restiti nella flagranza due dei più esaltati, certi 
D. D. e P. Q., campagnuoli, e tradotti avanti il 
procuratore del Re in esecuzione di ordini dati 
in precedenza, furono subito inviati al ‘giudizio 
di questo tribunale correzionale, che, uditi i ta- 
stimoni citati verbalmente, li condannava imme- 
diatamente alla pena del carcere per 3 mesì cia- 
scuno. 

La prontezza © l’esemplarità del giudizio ri- 
condusse nei buoni cittaini la fiducia della va- 
lida protezione delle leggi e fa sperare che i mal 
disposti si astengano da ulteriori perturbazioni 
dell’ordine pubblico. 

e e @e—e—_—_T__—_—_—_— 


LA TASSA DEL MACINATO 


Riceviamo da Vicenza la seguente circolare 
di quel prefetto a’ sindaci della provincia : 


Dalle disposizioni della legge 6 del regola 
mento per l'applicazione della tassa. di macino, 
nonchè dalla circolare 30 luglio p. p. del mini- 
stero delle finanze, avrà la S. V. rilevata lim- 
portanza delle operazioni affidate ai sindaci nel- 
l’ impianto e svolgimento di detta 12551, e come 
rendasi necassario che per loro parte vengano 
le medesime puntualmente adempiute nei modi 
@ termini stabiliti. 

Conoscendo per esperienza da quali patriot- 
tici sentimenti sono in generale animati i signori 
sindaci di questa provincia, mi riprometto da 
essì la più attiva 6 premurosa cooperazione; ma 
essendo necessario che anche i contribuenti sieno 
informati sulla vera natura ed entità di tale tassa, 


——r—————_—__Éec 


amici, non vorrei dar lor una cattiva notizia 
così all’ improvviso. 

— 0 Dio! esclamò. Enrichetta, è furse 
morto ? ammslato? risyondete , rispondete 
per carità..... 

— Morto non ancora. Ma è ammalato di 
nervi, m’ intendono ? Ha commesso qualche 
pazzia e sarà necessario di portarlo al mani- 
comio. Se desiderano di vederlo, possono sa- 
lire al quarto piano. Ma li avverto di tenersi 
în guardia, perchè è pazzo, veramente pazzo, e 
se gli venisse una delle sue solite furie..... 

— Già doveva finir così! borbottò fra i 
denti il signor Gerolamo. Aspettatemi qui, 
Enrichetta; prima' vedrò io e poi..... 

Ma prima che il suo compagno avesse ter- 
minato il suo discorso j Earichetta era già 
fuggita su per le scale. Il negozianta le tenne 
dietro gridsndo ; 

_— Fermitevi. Chò fate? Aspettatemi, Non 
vi esponete a qualche pericolo. Povero Trippi! 
povero Trippi! in che ginepraio ti sui cac- 
ciato! 

Enrichetta non gli dava ascolto. Ratta co- 

mv il baleno, giunse al quarto piano; la 


giovinetta, più morta che viva;; entrò in quel 


luogo di dolore ed un mi 
aloprenentdia) apri nno spettacolo 


di cui i partiti avversi al bene della nazione si 
fecero spesso un'arma per traviaro la buona fede 
delle moltitudini, reputo opportuno di assogget- 
tare gi riflessi della S. V. 
razioni: 


cie venete, mentre risulta dagli archivi 
Repubblica che fino dal 1514 fu istituito un da- 
zio sulla macinazione dei cereali, il quale ascese 
a 16 ed anche a 20 soldi lo staio, e fu sempre 
pagato senza opposizioni e senza lamenti. 


le seguenti conside- 


La tassa di macino non è nuova nelle provin- 


La recento leggo votata dal Parlamento de- 
termina in lire duo al quintale (di libbre 205) la 
tassa» pel frumento, ed in lire una quella pel 
grano turco e per la segala; cosicchè corrispon- 
dendo un quistale a circa cinque staia comuni, 
il tributo sarà di 40 ceatesimi per egni staio di 
frumento, è di '20 centesimi pel grano turco ® 
per la segala. Convisne tenere a calcolo. però 
che anche sotto il governo anstriaco il frumento 
pagava nelle città murata il dazio di macina pro- 
priamente detto, e nei comuni foresi era sotto- 
posto al dazio di prestino e forno, gravoso presso 
a poco come la tassa attuale. ‘ 

Il sorgo turco e la segala, per quanto si av- 
verli, pagano 20 centesimi lo staio, ossia mezzo 
centesimo per ogni libbra di grano. Si ha dai 
quadri statistici che le (famiglie si . compongono 
in media di cioque individui fra adulti e fan- 
ciulli, ed è ritenuto che una di tali famiglie, 
cibandosi unicamente di quei cereali, ne consumi 
otto quintali (40 staia) circa all'anno, per cuila 
sua tassa non sarebbe maggiore di lire otto. Ed 


quasi accorgersi del sacrifizio. 


corre al presenta. 


pendente. 


del Codice penale: 


scatto. 
Vicenza, li 21 agosto 1868. 
Il prefetto: Bossini. 


=== ——_ Sì 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Pays del: 29: 


_r———___+—_—_tt 


aveva spezzati in un momento di furore. 
L’inferino respîrava «ffammosamente 


Sa cede che giunsè, tutto ansante, 


— Che vi è di nuovo? chiese questi al- 


l’ infermiere. Come sta il' nostro Tito? 

— Questo è un momento di calma relativa; 
ma non v'è da fidarsi. Il medico ha giudieato 
il caso tanto grave, che ordinò il trasferi- 
mento dell’infermo: al Manicomio. 

— Oh! no, no! è impossibile che Tito sia 
pazzo, esclamò Enrichetta, 

. 7 Eppwe, siguarina, riprese l'infermiere; 
1 sintomi osservati dal medico accennano spe 
punto ad una pazzia furiosa. Ma non dico 
che non possa guarire. Col ghiaccio e coi 


salissi gli restituiramo Ja salute. Abbiamo 
incominciata la cura, ed oggi v’ è già un 
po’ di miglioramento. 


Mentre l’infermiere parlava, sì spalaticò la 


porta, ed entrarono quattro servitori del Ma- 
nicomio. 


è a notare inoltre che non si renderà neppur 
necessario che i contribuenti abbiano di volta 
in volta il denaro pronto per soddisfarla, dacchè 
giusta l'art. 9 della legge sono autorizzati a ri- 
lasciarns al mugnaio l'importo in natura, cioè 
con una corrispondente ‘quantità di grano al 
prezzo di mercato. Potendosi ritenere che in medio, 
il sorgo costi lire quattordici al sacco, la tassa în 
natura per la relativa macinaziane sarà di circa 
duo libbre di grano per ogni staio. Da tutto ciò 
è facile convineerse che anche la classe dei pro- 
letarii potrà sostenere il tenue tributo senza 


Non bisvgna poi dimenticare che in questi paesi 
fino al 1848 qualunque. individuo maschio fra i 
quattordici ed i sessant'anni dovea pagare cin- 
que lire di testatico; e siccome ogni decina di 
persone comprende almeno tre maschi entro il 
suddetto periodo di età, ne consegue che due 
famiglie di cinque membri pagavano a titolo di 
testatico annue lire quindici, cioè presso a poco 
quello che importa l'odierna tassa di macinato. 
Nè si contrapponga che il Governo mostro ac- 
crebbe il prezzo del sale, perchè auche prima 
del 1848,il sale costava centesimi austriaci cin- 
quentacinque il chilogramma, ossia il prezzo che 


Risulta quindi dimostrato che per effstto della 
| tassa di macino le popolazioni povere del Veneto 
| non sopporteranno un aggravio maggiore di quello 
| che imponeva loro il Governo austriaco, colla 
differenza che a questo pagavano per fornirgli i 
mezzi di continuare una ingiusta oppressione; 
mentre al presente non fanno che concorrere, in 
piccola parta a sostenero le spesa necessarie 
onde la loro patria sia prospera, libera ed indi- 


Interesso. la. premura della S. V. a diffondere 
tali considerazioni, desunte da fatti positivi e 
dalla realtà delle cose, fra i suoi amministrati, 
e specialmente nella classe dei contadini; facendo 
loro comprendere che: il nuovo tributo è richie= 
sto dalle supreme necassità dello Stato, e che 
eziandio i possidenti, comunque ancora ben lungi 
dalle enormi imposte austriache, dovranno col- 
l’anîo 1869 contribuire un' terzo decimo addizio= 
nale alle dirette; mentre i capitalisti furono. ag- 
gravati della ritenuta del 10 per cento sulla rendita 
pubblica. E non marcherà di avvertirli che colle 
dimostrazioni, colle adunanze tumultarie, 0 con 
qualsiasi altro. mezza di agitazione e; didisordine 
non solo non oiterrebbero di ritardare l’applica- 
zione della legge, nè alcuna diminuzione della 
tassa, ma si esporrebbero alle rigorosé sanzioni 


Gonfido cha le popolazioni di questa provincia 
anche in tale incontro daranno prova di quel 
patriottismo , di quella saviezza e rispetto allo 
leggi per cui sempre si distinsero, tanto più che 
esse non hanno dimenticato che la precipua ca- 
gione delle momentance difficoltà finanziarie in 
cui versa l’Italia, devesi ascrivere ai preparativi 
di quella gigantesca lotta che fini col loto ri- 


« Abbiamo il dovere di smentire in modo 


Tito Del Vento giaceva nel suo letto, ae- 
canto al quale stava sedato, a guardia del- 
l’ammalato, un infermiere dell’ospedale. Per 
la camera si vedevano ancora sparsi i fran- 
tumi delle sedie e d’ altri mobili che Tito 


conobbe la fanciulla che tanto lo Vici nò 


formale le voci posta in giro da qualche spe- 
culatore alla Borsa che l’imperatore sia am- 
malato. Nulla vi è di più inesatto; la salute 
dell’imperatore nulla lascia a desiderare e non 
è mai stata così florida. » 

] giornali di Londra hanno per dispactio 
da Dublino 27: 

« Il marchese di Abercorn, governatore g8- 
nerale d'Irlanda ha visitato colla marchesa di 
Abercorn l'esposizione agricola di London» 
derry. L'accoglienza è stata cordiale. Al ban- 
chetto la sera, il marchese ha constatato la 
condizione favorevole della contea di Ulster e 
di tutta l'Irlanda settentrionale, che contra- 
sta con gli. altri distretti . agricoli. Parlando 
delle migliori relazioni fra fattori e proprie- 
tari, il governatore fece osservare che queste 
relazioni si potrebbero applicare anche alle 
altre parti d'Irlanda. > — 

Togliamo. dall’Epogue del 29 quanto segue: 

« Gi viene assicurato che_il signor Da Lau- 
nay, ministro d’Italia a Berlino, ebbe una 
conferenza col ministro degli affari esteri di 
Prussia, intorno al recente opuscolo del ge- 
nerale La Marmora. de 

< Il re Giovanni di Sassonia deve far visita 
all'imperatore Francesco Giuseppe ad Ischl. 
Nelle sfere uffiziali questo colloquio viene ln- 
terpretato nel senso che re di Sassonia sia 
incaricato di negoziare un riavvicinamento fra 
le corti di Vienna e di Berlino. » 

Si legge nel Constitutionnel del 29 : 

« Si sa che la Commissione degli Stati li- 
mitrofi del Reno erasi riunità recentemente 
all'effetto di esaminare l’atto' di navigazione. 
Questi negoziati hanno dovuto essere inter- 
rotti a cagione di certe obbiezioni da parte 
del governo olandese. La Guzzetta della Ger- 
manin del Nord- dà ‘qualche particolare su 
queste. difficoltà. 7 

Sulla quistione di sapere sino a qual punto 
il Lech ed il Wahal appartengono al Ren 
non si è elevato nessun dissenso, ed il governo 
dei Paesi Bassi sì è impegnato a permettere 
ai battelli degli Stati anzidetti dî rendersi 
pel corsò d’aequa neerlandese al mare ed.in 


i negoziati. » 


aleun fondamento. 


dispaccio telegrafico : 


ria' sia stampata. »' 


dispaecio telegrafiéo : 


sata la consegna di essi. 


costituzione. 


_= Abbiamo lasciata sul' pianerottolo la-let- 
tiga, disse uno di essi. Approfittiamo del mo- 
mento propizio e trasportiamo questo povero 
diavola all'ospedale. 

La Guai a chi lo tocca! gridò la fanciulla, 
Chi:vi.dà il diritto di venirlo.a prendere; di 
strapparlo! dalle braccia della sua famiglia ? 

— Si calmi, signorina, disse uno degli in- 
fermieri. Noi siamo qui venuti per uno sco, 
di umanità, Questo signore (ed accennò Tito) 
era solo, privo di parenti ,. di amici. Il dot- 
tore ha creduto di fare un’opera di carità 
ordinando che fosse trasferitocin luogo sicuro, 
dove non gli sarebbero mancate le più amo: 
Fevoliriure "en ci 

— Il signor Del Vento, replicò Enrichetta, 
non-ha bisoguo delle vostre a Orà' rion è 


più solo. Vi sono io, vi è n 
— Adagio, adagio, disse La ai 
sapete bene che devo ritornare all’ Oasi..... 
Voi non partirete; voi rimarrete qui se 
non volete veder condotta me pure, come 
pazza, ‘al manicomio, 

Gl'infermieri rispettarono la volonta della 
fanciulla @ si ritirarono lasciando ' Tito affi- 
dato ‘a lei ed al suo compagno. 

. — Ei ora che faremo ? domandb il Trippi 

Enrichetta. Avete ben considerate le con- 
seguenze della vostra risoluzione? Come' vo- 


Belgio senza ‘pagare diritti, a togliere tutti. | 
gli ostacoli naturali che impediscono la na- {| 
vigazione ed a tenere le acque in buono stato., 
Ma esso ha rifiutato assolutamente di aecet- 
tare l’articolo addizionale seguente proposto 
all’art. 2°: « Il governo neerlandese avrà cuta 
ché la navigazione ‘ non sià resa più difficile 
sulle vie navigabili che stabiliscono la comu* 
nicazione fra il Remo ed il mare per Dor- 
drechi; Rotterdam. e Helvoetsluys. Dinnanzi a 
questo rifiuto. la Commissione si è separata! 
Si spera: però che, nell’interesse stesso dei 
suoi nazionali, il governo olandese riprenderà 


Parecchi giornali del Nord della Germania 
avevano affermato che la Prussia chiedeva 
alla Baviera di costruire sul confine francese 
del Palatinato una muova fortezza. Una cor- 
rispondenza indirizzata: da. Monaeo' alla Gaz 
setta: Nazionale di. Berlino: smentisce questa 
notizia; la voce di quella domanda non ha 


L’Independance Belge pubblica il seguente 


« Vienna,, 26 agosto, — Il signor Di Wer- 
ther, inviato prussiano ,.ha comunicata, lu- 
nedì seorso, al signor Di Beust una memoria 
apologetica della Prussia riguardo alla nota 
del signor D’Usedom divulgata a' Firenze. Il 
signor Di Beust ha chiesto'che' quella memo: 


L'Osservatore: Triestino pubblica il' seguente 


< Vienna, 29 agosto. — La» Nuova Stampa 
Libera' viene a' sapere: che il! ministro della 
giustizia diede. ordine ai tribunali d’ appello 
di farsi consegnare dai tribunali matrimoniali 
ecclesiastici gli atti necessari mediante l’ese- 
cuzione giudiziale, nel caso che venga ricu* 


«€ Il'ministrò delì’interno rilasciò una cir- 
colare ai luogotenenti , relativa al muovo or- 
ganamento politico. Il ministro vi fa risaltar 
la necessità di lieenziare dal servigio ‘quegli 
impiegati che favoreggiano i. partiti ostili alla 


cl barone Di Beust "è ‘partito alla volta 
Reni O preci e 


E TTT 


d'Ischl, per ossequiaré pèrsofalmente îl re 
di Sassonia, » © Li Ù 

Serivono da Varsavia, 20 agosto, alla Gaz-" 
getta (tussa) di Pietroburgo: 

« Posso darvi un’importante notizia che 
riguarda l’eseicito. Per ordine dell’ impora-'® 
tore Alessandro, la' terza divisione di fanteria 
della ‘guardia, ch'è qui di guarnigione, ri.‘ 
ceve in questo, momento nuovi fucili ‘a re 
trocartica. Finora n’ era provveduta soltanto 
la prima divisione di fanteria. della guardia 
a Pietroburgo. » 

Si legge ' nell’Epogue del 29: i 

« Siamo informiti, pet la via di Nuova; 
York, che la rivoluzione pare trionfi ad Haiti, 

Il presidente Salnave si preparava a fuggire. n 

La sua famiglia era stata’ fatta prigioniera. 
dai ribelli. Avendo Salnave fatto imprigio. | 
nare il console di Prussia e minacciato nella 

vita quello d’Inghilterra , la nave da guerra. 
inglese la Favorita si disponeva a bombar. 
dare la città. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 3f acosto 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI | 


La seduta ha principio alle ore 1 112 pom. in 
le consuete formalità. pi 
Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 
L’ordino del giorno reca: 
- —Comuricazioni del governo. i 
eresinente di la parola al ministro del- 
l'interno. 
canorna (ministro dell'interno) legge mi 
R. decreto in data del 30 agosto, con il quale 
ittuale sessione del Senato e della Camera dei 
deputati è prorogata. Con altro R. decreto sirà 
fissata l'epoca della riconvocazione dei due rami 
del. Parlamento. 
© La seduta è sciolta alle ore 1 3/4. 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 31 AGOSTO 


PRESIDENZA DEL' VICE-PRESIDENTE COMMENDATORE' | 
CELSO MARZUCCHI. 


La tornata è aperta. alle ore 2 1j4 pomeridiane 
con le solita formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 

Si legge e si approva il processo verbale della 
seduta. precedente. 

cmursi (segretario) legge un sunto di peti- 
zione e riferisco alcuni omaggi. 

canorma (ministro dell’ interno) comunica al 
Senatò il testo di un R. decreto del 30 agosto 
con il quale l’attuale sessione del Senato e della 
Gamera dei deputati è prorogata. di 

La seduta è sciolta alle ore 2 112 pomeridiane, 


‘CRONACA DI FIRENZE. 


Dalla: Direzione delle RR. .Caceie in To 
seana: riceviamo la seguente: 

Il sottoscritto direttore delle RR. Caccie 
della provincia toscana, ‘dichiara formalmente 
essere tutto falso. ciò che il giornale 1° Unità 
Italiana dice nel n° 223 del di 141 agosto p° p°, 
e da altri periodici suecintimente ripetuto, 
circa i ventun omicidi avvenuti nella tenuta 
del'Tombolo (provincia di Pisa), per la ra- 
gione: che le RR. guardie-caccia non pre 
stano: ini quella tenuta ‘aleun servizio, sia 
perehè, non è ancora seguito il passaggio di . 
quella tenuta alla lista civile, e sia ancora 
perchè rifuggono per l’ indole loro, e per le 
istruzioni che hanno, dal commettere azioni 
le quali non ponno sussistere che nella imma- 
ginazione malevola del corrispondente di quel 
giornale. i 

Assieura. inoltre per la verità, che l'arma; 
cui spetta la, sorveglianza di quella tenuta, 
è troppo onorata per scendere a simili bas 
sozze. 


—r———_z 
leto ch'io' rimanga qui? Ho anch'io i midi! | 


affari, i miei impegni. Un negoziante non | 
padrone di sè stesso... i} 

— Oh! all’ Qasi vi’ possono! aspettare. Vo 
ne prego , signor Trippi; non mi abbando- 
nate, non abbandonate questo disgrazieto. Il 
cielo vi ricompanserà.... vi prometto anche 
la mia eterna riconoscenza... 

— Basta, basta, ragazza, mia; tergete le 
lagrime. Rimarrò qui qualche giorno. Îutanto 
scriverò al sindaco, al Senni.... prenderanno 
essi qualche risoluzione... i 

— Scrivete a chi v'aggrada. Ora, petò; |’ 
pensiamo a Tito. Che non si possa sapere © 
quando ed in qual modo questa malattia lo 
ha colpito? E come mai il Bellavita non i 
era informato ? Qui sotto c’è qualche iralittà 
qualche segreto. .Pet carità, signor Tri #44 
scendete di nuovo dal portinaio, .interrogatelo, 
scoprite qualche cosa. To vi aspetterò qui... + 

— Fiat voluntas tua. E cercherò anche al | | 
loggio per questa notte, Diamine! non pof 
siamo dormire in questa camera. TA i) È 

utile ! io non mi allontanerò, neali: | 
che per un istante, da Tito, finchè non lo ve. 
drò fuori di pericolo. 
— Ecco che cosa sono le dunne! Nessuno 
dei sette savi della Grecia è stato amato come 
questo pazzo ! (Continua). È 


È) 
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Dalla Direzione” delle RR. Caccie” della To- 
scona, Pisa, il 30 agosto 1868. 

Il direttore 
G. TREGCHI. 


Oggi, 1° settembre, nel R. istituto di studi 
superiori, pratici e di perfezionamento (se- 
zione di filosofià e filologia) in via Ricasoli, 
N. 50, henno principio le conferenze peda- 
gogiche ordinate col decreto del di 23 mag- 
gio 1868 ;- alle quali. sono ammissibili i soli 
professori regolarmente inscritti. id 

Le conferenze stesse avranno luogo tutti i 
giorni, meno il giovedì e la domenica, nelle 
seguenti ore: 

Conferenza sulla storia e sull’insegnamento 
secondario alle ore 8 1)2 ant. 

Italiano ed esercizi comparativi fra Dante e 
Virgilio, alle ore 10 ant. 

Greco e latino, alle 11 1j2 ant. 

Filosofia, alle ore una pom, 

Archeologia diretta all’interpretazione dei 
classici, alle ore 2 412 pom. 


3 Domenica,-30 corrente, le guardie di pub- 


blica sicurezza arrestarono tre oziosi, sette 
perturbatori della pubblica quiete e due ubria- 
chi molesti. 

RR. Teatro Pagliano — Questa sera 
si xappresenta l’opera buffa La pietra del pa- 
ragone. 

Nella giornata del 30 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 28,0 e la minima di + 16,5. 

Minima nella notte del 31 agosto. +- 13,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Jeri, scrive la Perseveranza del 34, S. A. 
Reale il «principe Umberto fece una gita nella 
città nostra, ove si trattenne qualche ora, ri- 
tornando poi alla Real villa di Monza. 

Trovasi in Milano S. E, il prefetto di Pa- 
lazzo, duca di Sartirana. 


— Siamo assicurati, serive la Gazzetta di 
Venezia del 30, che il deputato Giacomelli ed 
il cav. Gar, direttore dell’archivio dei Frari, 
partiranno nei primi giorni di settembre per 
Vienna, onde dare esecuzione alla stipulata 
reintegrazione dei Codici e capi d’arte espor- 
tati da Venezia. Crediamo ch’ entro il mese 
venturo potremo vedere restituiti alle antiche 
lor sedi quei preziosi monumenti. 


— Annunziamo con piscere, scrive la Pro- 
vincia del 29, che lo scorso mercoledì giun- 
geva in Belluno il distinto. ingegnere signor 
Luigi Tatti, e che tosto dava principio ‘agli 
studi del progetto della ‘strada ferrata da ‘qui 
a Treviso. Questi studi sono contemporanea- 
mente incomineiati ai due estremi della strada, 
cioè una squadra d’ingegneri partirà da Tre- 
Viso per Quero, l’altra da Belluno si avvierà 
ad incontrarla. Sappiamo puré che oggi il 
medesimo signor ingegnere Tatti è partito 
alla volta di Feltre per dare incarico a due 
ingegneri di studisre quei dintoraî, per far 
passare la strada ferrata più vicino ch'è pos- 
sibile a quella città. 

— Il Giornale ai Napoli del 29 riceve la 
seguente comunicazione dal comm. F. Car- 
rano, comandante superiore ‘della guardia na- 
zionale di Napoli : 

Nella notte del 27 andante, verso le ore 
dieci di Francia, il milite Finizio Francesco, 
di sentinella al quartiere della 10° legione, 
avvertiva quel capoposto, signor Beniamino 
de Ross, che udivasi del rumore nell’ interno 
del bagno del Carmine. Il sergente ne diede 
sollecito avviso al capoposto della truppa, e 
chiamato il custode si giunse in tempo per 
impedire la evasione di 40 detenuti, i quali 
aveano già perforato il muro in vicinanza del 
posto di guardia della legione, la cui impor- 
tanza in quel punto è di non lieve momento. 

ll signor comandante. militare della pro- 
vincia e città di Napoli con suo ufficio loda 
altamente lo zelo dispiegato in quel rincontro 
dalla guardia della 402 legione, ed io sono ben 
lieto di unirvi anche i miei encomii, ed in 
particolar modo pel milite Finizio e pel sergente 
de Rosa, il quale con molto accorgimento 
dispose che la forza stesse sotto le armi per 
esser pronta a qualunque evento. , 

— Ieri, scrive il J'iccolo giornale di Napoli 
del 29, in casa Lanzetta al Mercato furono 
sequestrati 248 pacchi. di carte da giuoco, 
della quali 108 senza bollo e 440 con bollo 
falsificato, 

— Dal governo, scrive il Corriere Siciliano 
del 28, fa stabilita la somma. di un milione 
per le escavazioni e lo espurgo dei porti di 
Sicilia ; la. rappresentanza dell’impresa che 
n assunse i lavori è a Palermo. Si ppizine 

escavazioni nel nostro 0 ed in quello 
di Melazzo, tre £ pe da 
_—_— Oggi, scrive il Corriere Siciliano del: 29, 
verso.le 2 pom. ebba lu:go si quattro, Can- 


toni una dimostrazio 
n del 


de | giornale l’Ape. Iblea; ingiu-. 


generale Garibaldi. 

i Iblea, “com'è ‘noto, è un periodiro 
ispira ad idee reazionarie e clericali, 
dimostranti espressero la loro indigna» 


zione bruciando 


done per protestare contro | 


È stata scoperta una enorme congiura ca- 
morrista, a capo: della quale è designato il fa- 
moso capitano Baldoni, del Corpo dei birri, 
e si attribuisce a tale camorra la massima 
parte dei furti di città, 

Armaluoli italiani — Effettivamente, 
scrive l’ Italia Militare del 30, in Italia lo spi- 
rito delle invenzioni si sviluppa di un capo 
all’aléro del bel paese. Non è molto, sì rre- 
sentò al pubblico ed al governo il veronese 
Braggio con un nuovo modello di facile a re- 
trocarica. Ora è un siciliano che ha inventato 
un’arma che tira venti colpi al minuto. Ecco 
quanto leggiamo nella Gazzetta della Provincia 
di Catania: 

Ci è grato annunziare che il sig. Catara 
Gaetano da Noto è l’invantore di un fucile 
a retrocarica che tira 20 colpi al minuto. 
Sappiamo che il Catara intende recarsi a Fi- 
renze per presentare l’ arma di sua invezione 
al ministero della guerra. A Catania intanto 
egli invitò le primarie autorità ad un espe- 
rimento il quale riusci perfettamente. 

Auguriamo al Catara il più completo suc- 
cesso onde veder coronati i suoi lodevoli sforzi. 

Rettificazione. — Ieri, scrive il Citta 
dino di Triesta del 29, pubblicammo una re- 
lazione sul processo di stampa intentato al 
giornale greco Imera, che fu inalcuni punti 
inesatto. Dalle risultanze del dibattimento 
che si tenne in proposito, rileviamo : che la 
Ditta N. T. Psomadis e C., d’Auversa, rice- 
veva il giornale per eonto d’altra persona, 
che s’era abbonata a Costantinopoli, ed aveva 
anche pagata la prima annata; che alla prima 
domanda della redazione dell’Imera, la pre- 
fata Ditta rispondeva di non essersi mai ab- 
bonata, ma che ciònullostinte avrebbe chiesto 
schiarimenti a Costantinopoli, non intendendo 
che la redazione avasse a soffrire alcun danno ; 
che il signor Bysantios replicasse tosto di non 
volerne sapere, e che in quanto non gli avesse 
da spedire senz'altro il prezzo richiestole, l’a- 
vrebbe denunciata con analogo articolo ; che 
in seguito a tale minaccia la ditta Psomadis 
e C. incaricò il sig. Andrea di Sergio Galatti 
di comporre la pendenza ‘è rimetterla al giu- 
dizio di due arbitri; che, rifiutato dal signor 
Bysantios ogni modo di componimento ed il 
proposto giudizio, la ditta Psomadis e C. diede 
facoltà al nominato signor Andrea di Sergio 
Galatti di pagare il prezzo preteso verso rego- 


di rilaseiare la richiesta regolare quitanza. 
Um leone alla passeggiata. — L’al- 

tro giorno, scrive la. Correspondance générale 

autrichienne, un signore che passeggiava nel 


giardino botanico di Szegedin, si trovò tutto ! 


ad un tratto in faccia ad un 
che cacciava le mosche con 
coda. : 

È naturale che quel signore. dovette un 
po’ spaventsrsi,, ma poco dopo comparve la 
belluaria: signora Casanova, la quale gli spiegò 
che quel leone era molto mansueto, e che 
essendo lievemente indisposto lo aveva lasciato 
libero. di passeggiare, perchè era certa’che 
non farebbe male ad aleuno. 

Questa ultima supposizione sarà probabil- 
mente vera, ma tutti si troveranno d’accordo 
con noi nel confessare che l’incontro di un 
leone non è il più piacevole fra i divertimenti 
di una passeggiata. 

Interpretazione. — L’ altro giorno, 
scrive l’ Evénement Mustré, un ubriaco . che 
non si poteva più reggere in piedi, cadde 
sul marcapiede davanti alla bottega: del ‘pa- 
sticciere Freminet, e chiamatolo per nome, 
gli disse : 

— Signor Freminet, io abito nella via Pic- 
colo Muschio. 

«= Che cosa me ne impotta? — gli ri- 
spose, il pasticciere. 

. — Fatemi il piacere di farmi trasportare 
in mia casa. 

— Per chi mi prendete? È forse per ciò 
che venite a seomodarmi ? 

— Perbacco! ho visto scritto sulla vostra 
bottega : si porta în città. 

Uno scandalo in teatro. — Pochi 
giorni fa, scrive il Figaro-Programme, a Lon- 
dra una signora. accompagnata da due suoi 
figli assisteva da un palchetto alla rappresen- 
tazione di un dramma inglese. 

Tutto ad un tratto ella si alzò in piedi, e 
mostrando al pubblico l’attore e l’attrice che 
si trovavano sulla scena; disse ad alta voce: 

« Signori, l’attore che..vedete è mio marito, 
cesebbene sia padre di questi miei figli, è 
« già tre anni che se ne vive con quell’ at- 
«trice. Dite voi se un tale furabutto (scamp) 
«è degno di comparire al vostro cospetto, e 
« di parlare di amore, di onore, di famiglia e 
«di doveri? > x à 

I fischi del pubblico, che costrinsero l’at- 
tore e l'attrice a ritirarsi fra le quinte, pro- 
varono che lo speech della moglie oltraggiata 
era stato inteso, 

All'indomani in quel textro ‘non si rappre- 
Sentava più il dramma del giorno‘ prima; 6 
l’attrice che aveva provocato 10’ scandali se 
ne parti per l'America. In quanto all’atiore, 
sì crede che ficesse pace com la madre dei 
suoi figli, tanto più che tutti î torti ‘erano 
dalla sua parte. S 

Socictà selentifiche inglesi. — La 
Nene 26 scrive che du mia memorie 
letta dal signor Leone Lavi al congresso per 
il progrusso della scienze, ora riunito a Nor- 
wich, resulta' che, attualm:nte, in Inghilterra 
vi sono, 120 società scientific he, le quali con- 
tano 120,000 membri, e pos ieggono comples- 
sivamente un’annua rendita di 
sterline. 


giovane leone 
le zampe e la 


lare quitanza, e che il sig. Bysantios si'rifiutò | 


spondance de Berlin del 27, ebbe notizia di 


duò progetti di perfezionamento del fucile ad ‘ 
ago, dovuti; l’uno al sig. Da Ramdow, luo- 


goteneste di prima classe nel 14° reggimento 
di fanteria, e l’altro al. signor Borst, pro- 
prietario. coltivatore. 

Oguuno di quei perfazionamenti sopprime 
due tempi nella carica. 

Il sistema del luogotenente aumenta di un 
quarto il numero dei colpi che si tirimo al 
minuto, e quello del signor Borst ne porta il 
numero a 44. Uno dei vantaggi di quest’ul- 
timo sistema .è (che nella nuova camera la 
polvere esercita. meno pressione verso la. cu- 
latta, e lancia il proiettile con molta più ra- 
pidità e forza. 


Un reletto — In data del 29 agosto il 
Constitutionnel scrive: 


Il padre dei quattro Radovanowitch essendo 
stato espulso dalla Serbia, passò in Ungheria, 
Ventisei città dell'Ungheria non vollero dar- 
gli ricetto, ed in alcuni paesi non potè nep- 
pure procurarsi del pane a nessun prezzo. 

Lo sventurato Radovanowitch, vedendo di 
essere un oggetto di orrore per tutti nel suò 
paese ed in Ungheria, chiese 21 governo serbo 
i suoi passaporti per la Rumenia. 


IL’eelissi del 18 agosto, — L'Esypte di 
Costantinopoli, in data del 20 pubblica le os- 
servazioni fatte sull’eclissi del 48 dall’ astro- 
nomo Mohamed bey. 

Egli osservò che il sole fu coperto in qual 
giorno avanti di levarsi in un terzo del suo 
disco. L’ eclissi darò 55 minuti e dopo che il 
sole sì era levato, e fu solamente a 6 ore 24 
minuti e 24 secondi che l’astro maggiore 
riacquistò tutto il suo splendore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 agosto 
contiene : 


ti 


| Ecco in qual modo ci risponde 1’ Etendard 
del 27 agosto: 


« Ciò che doveva essere slreftamente obbli= 
s € galorio pel gabinetto di Firenze, si è di non 

«farsi editore di simili provocazioni senza 
<sceopo e senza importanza. 

«Egli sa meglio di ogni altfo che noi tu- 
« téliamo almeno due corone a Roma: la tiara 
cè la ‘corona di Savoia. Il giorno in eni u- 
€ scisse da una porta l’ultimo dei nostri sol 
«dati, si vedrebbe entrare da un’altra porta 
«il primo settario della repubblica univer- 
«sale L» 


Ebbene, sì, noi confessiamo francamente 
la nostra ignoranza. Nessuno in Italia avrebbe 
mai supposto che le pieghe del mantello del 
generale Dumont cuoprissero oltre la tiara, 
anche la Corona di Savoia; noi non avremmo 
maî creduto sì ambizioso quel bravo generale, 
che dev’essere tutto sorpreso della gran parte 
che gli si fa rappresentare a sua insaputa. 

Tutto ciò non è serio; e noi non ci abbas- 
seremo a rialzare la grossolana. ingìuria che 
si osa lanciare contro la monarehia italiana. 
Coloro che parlano in tal modo non conoseono; 
o fingono di non conoscere la storia della 
Casa di Savoia. I principi che arrischiarono 
la loro vita e la loro corona per l’indipene 
denza dell’Italia non si rassegnerebbero mai 
alla triste sorte di non poter vivere se non 
mercè l’appoggio dello straniero. 

L’Etendard non farà credere a nessuno ciò 
ch'egli dice, e non riescirà ad illudere 1’ 0- 
pinione pubblica sul. vero motivo pel quale 
gli sta tanto a enore l'occupazione del tarri- 
torio romano. Egli sa benissimo che, dopo la 
partenza dell’ ultimo soldato francese, i set- 
tari non salirebbero sul Campidoglio, e che 
a Roma non sarà proclamata la repubblica 
universale. Ma; sventuratamente:, v ha in 
Francia una certa società, sosietà influente 
che ha troppo interesse a non ‘persuadersi 
di quanto diciamo, e che influisce più del 
bisogno sulle risoluzioni del governo impe- 
riale. 

Dal canto nostro, e lo diciamo eol cuore 


4. R. decreto del 2 agosto, a tenore del 
quale, la borgata Belvedere, che attualmente 
fa parte del comune di Floridia, sarà unita 
d’ora in poi a quello di Siracusa. 

2. Un R. decrèto del 2 agosto a tenore 
del quale, le due cannoniere corazzate che 
trovansi in costruzione a Livorno, ed alle 
quali col R. decreto 20 ottobre 1867 furono 
| apposti i nomi di La Temeraria e L’Impavida, 
‘ saranno invece denominate Alfredo Cappellini 
| e Faa di Bruno, è sotto tali denominazioni 
(allorchè verranno clussificata secondo il pro- 
| prio tipo) saranno aggiunte alla tabella d’ar- 
‘ mamento delle navi dello Stato. 
|. 3. Un R. deereto del 42 luglio che ap- 
| prova la convenzione stipulata il 10 giugno 

1868 tra il ministro dei lavori pubblici e la 
| Società concessionaria delle strade ferrate me- 
| ridionali, per il pagamento al Governo di 
| un’annua somma in compenso del passaggio 
‘ della ferrovia Foggia-Napoli sul tronco Fog- 
| gia-Candela. x 
| 4. Un R. decreto del 2 agosto, preceduto 
! dalla relazione del ministro di agricoltura, 
! industria e commercio a S. M. il Re, e con 
; il quale la Svcietà Aventi Francesto e Com- 
| pagnia è decaduta dalla concessione accorda- 
| tale col decreto della prefettura di Ferrara 

del. 28 aprile 1865, per l'esecuzione delle 
| opere di prosciugamento del 4° circondario 
idraulico consorziale del ferrarese. 


—r—_rT—_____tii>-tm—___—m 


Ci si annunzia, scrive la Correspondance Ita- 


probabilmente ritornerà da Torino a Firenze 
martedì sera, 0, al più tardi, mercoledì mat- 
tina. 


La Correspondance Itulienne del 34 scrive 
chs, la notizia data da un-giornale fiorentino 
della sera, secondo la quale il signor barone 
di Lùbeck, ministro d’Austria, sarebbe stato | 
chiamato a Vianna, è inesatta. È vero che 
quel diplomatico partì dalla eapitale, ma si 
fu unicamente per reearsi ai bagni di Lucca, 
ove la sua famiglia si trova in villeggiatura. 

È il signor barone di Bruck, consigliere di 
legazione di S. M. I. e R. austriaca che partì 
definitivamente da Firenze, perchè fu desti- 


sulle labbra, pel suo e nostro meglio, noi 
desideriamo che il governo imperiale si trovi 
al più presto libero dalle anzidette funeste 
influenze. 


È vero, scrive la Correspondance Italienne 
del 34, che l’amministrazione militare del 
corpo d’oscupazione frantese a Civitavecchia 
domandò ultimamente alle autorità di questa 
città che, dei muovi alloggi per truppe e cè- 
valli fossero prontamente messi a disposizione 
dei comandanti delle truppe imperiali. 

Quel fatto diè luogo a. molti e vari com- 
menti, ma seckndo notizie che crediamo esatte, 
la domanda di più vasti locali per la guar- 
nigione francase di Civitavecchia fa motivata 
soltanto dal prossimo ritorno in quella. città 
dei distaccamenti francesi mandati ad occu» 
pare le guarnigioni che la formazione del 
campo di Rocea di Papa aveva lasciate del 
tutto prive di soldati pontifici. 

Queste disposizioni puramente amministra- 
tive non avrebbero adunque nessuna impor- 
tanza dal punto di vista della situazione degli 
affari politici ai quali si collega la presenza 
di un corpo di occupazione francese negli 
Stati pontifici. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Parlamento è stato oggi, 31, convo- 
cato per aver comunicazione del decreto 
di proroga della sessione. Noi persistiamo 
nel credere che questo decreto non sarà 
seguito da quello dello scioglimento. della 
Camera. Noh si possono prevedere, tutti 
gli eventi possibili, ma stando alle presenti 
condizioni, non è supponibilesi voglia scio- 
gliere la Camera. Quello però che ci pare 
più che probabile, si è che il decreto di 
proroga sarà seguito più tardi da quello 
della chiusura della sessione, che ha durato 
più del solito. 


Il Diritto di ieri, în opposizione alle as- 
sicurazioni date dalla Nazione, annunzia 


nato al posto d’ incaricato. d° affari presso il! Jo demissioni dell'on. Cadorna, ministro 


governo granducale di Assia-D?rmstadt. | 


lienne del 31, che S. E. il generale Menabrea 
| 


In data del 31 agosto la Correspon | 
dance Italienne scrive: i 


Noi eravamo talmente abitusti, se non stan- ‘ 
chi, ad udirci nomare ingrati dai nostri. vi- | 
cini di oltr’Alpi, che-avevamo finito con il 
ron più darcene pensiero, non badando più 
ai loro rimproveri ed ai lorò frizzi. Essi sono 
di cattivo umore, dicevamo noi, lasciamo che 
si sfoghino a loro posta. D'altra parte poi; il 
tema era conosciuto, @ pareva duvesse esau- 
rirsi. 

._ May ecco il giornale l’Etendard cha s’inca- 
î rica di ringî vanirlo, gettandoci in. faccia il 
| rimprovero d’aagratitudine per un benefizio 

di data recentissima ed al quale, a vero dire. 

noi non avremmo mai pensato, 
i In uno dei nostri ultimi numer, noî ave-} 
: vamo detto ehe il prolungarsi  dell’occupa- ' 
> zione del: territorio pontificio per. parte delle | 
! truppe francesi, specialmente: dopo che venne | 
| sottoscritto il protocollo relativs al debito pon- 


130,000 lire ' tificio, diverrebbe. ingiustificabile, e chie la } 


Francia, facendola esssare, non farebba altro | 


dell’interno. Che l'on. Cadorna, il quale 


[ ha letto oggi al Parlamento il decreto di 


proroga, avesse tanta fretta di ritirarsi, da 
mandare le sue demissioni per mezzo del 
telegrafo ? E così dovrebbe essere, so la 
notizia. del Diritto avesse. qualche, fonda- 
mento, poichè essendo assente S. M. il Ro 
ed il presidente del Consiglio trovandosi 
ieri a Torino, di ritorno da Nizza, non 
sappiamo nello mani di chi l’on. Cadorna 
avrebbe potuto rassegnar le sue demissioni. 
L’ assenza del segretario generale. dell’ in- 
terno, conte Borromeo, sebbene d'un sol 
giorno, aveva pur dato origine, alla Yoce 
del suo ritiro, quasi volesse. precedere .il 
ministro. Ma le sono notizie vaghe, che sî 


spargono forse come previsione di un fatto 


che coò ‘molti sforzi si vorrebbe compiere 
ed anche. accelerare , nella ‘speranza di 
sfruttarlo.. 


Nella Ga ztella Ufficiale del 31 corrente si 


ie che poterono 
Fiato, viva la li- 
1 Perfezionamenti del fucile ad‘ 


lago 1" siria lim serv a Corr. 


sud cit 


che compiere un atto. strettamente obbliga» | *85°: 
torio. , 


| 


Il Gover) a0 ha ricevuto dal generale Palla- { 


vicini un dispaccio in data d’oggi da Caserta, 
col quale egli annuncia che ieri verso la mez- 
zanotte il 4° battaglione dsl 27° fanteria at- 
taccava la banda dei briganti comandata dal 
famigerato Guerre, sotto Monte Morrone (Mi- 
gnano). Nel conflitto rimanevano uccisi i due 
capibanda Guerra e Ciurne, il brigante Orsi 
di Letino e la druda del Guerra, Michelina 
Da Cesare. La troppa stava ancora inseguendo 
il resto della banda 

Altri dispacci recano che i carabinieri prè- 
sero parte al conflitto e all'inseguimento. Fu 
arrestato un ‘manutengolo di Mignano che 
recava i viveri alla banda. 


Annunziamo con dispiacere la morte della 
distinta artista drammatica Clementina Caz- 
zola, spirata în Firenze il 30 agosto. 


(Dispaccio particolare: dell’Opinione) 
Mignano, 31 agosto 1868. + 
Nella notte scorsa un distaccamento del 
27° reggimento fanteria, comandato dal 
maggiore Edoardo Lombardi, ebbe uno 
scontro con le bande Guerra e Ciccone. I 
due capi-banda furono uccisi del pari che 
la druda del Guerra ed un altro brigante. 


Tisraco: Buerroi 


[AGENZIA STRFAMI] 


Venezia, 31 — Uu telegramma particolare 
del Tempo, in data di Tolmezzo, 30; dice 
che il deputato Giacomelli annunziava uffi- 
cialmente ai suoi elettori che la Rudolfsbabn 
accettò di assumere la costruzione e l’esercizio 
della ferrovia Pontebana, salva l'approvazione 
dei rispettivi Parlamenti. 

Parigi, 31 — ll conte. e dla contessa di 
Girgenti recaronsi oggi a Fontainebleau. 

Rouher , gli altri ministri ed ‘alcuni alti 
personaggi furono invitati alle feste. 

La Patrie dice correr voce che la partenza 
dell imperatore pel campo. di Chalons sia 
nuovamente ritardata. 

Le LL. MM. andranno a Biarritz il 25 set- 
tombre. + 

Dufaure accettò la candidatura di Tolone. 


Parigi, 31 agosto 
29 31 
Rendita francese 3%, . . | 7092] 7072 
» » inliquidz. | — —| —+— 
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Vienna, 81 
Cambio su Londra . .... 14M 
Consolidati inglesi . . . . . 9378 


GIACOMO DINA, pirerToRE. 
Giovanni RoMBALDO gerente. 


Borse dî Commereiò 
Borsa di Firenze del 31 agosto. 
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Prezzi fatti del 8 ,j° 57 47 112 - 35 finò sett. 
Napoleone d’oro 21 66 — 21 65. 


‘CENNO NECROLOGICO 

Una vita preziosa si è spenta. Len Jona 
di Torino, rappresentante. in Firenze della 
Casa Ballom/Segre di quella città; dopo lunga 
@ penosa milattia chiudeva per sempre gli 
occhi al sonno eterno nella immatura età di 
37 anni! daga 

Adorno di tutte quelle doti. d’ animo .che 
rendono un uomo caro a chi lo avvicina, 
egli erasi circondato di numerosa, ed. seletta 
schiera d’amici, tinto fra i suoi concittadini, 
che fra i fiorentini che ebbero occasione di 
Apprezzarne le rare virtù. i 

Lascia incovsolabile un’intiera famiglia! 
Che la terra ti sia lieve; 6 Leone le possa 
tu.godere nel soggiorao dei giusti quella pace 
che quaggiù invano sì cerca. 


È * 
I cav. dott. Crommellmek sarà in Mi- 
lano il 40 settembre p. v., via Solferino, 14. 


ce, via 
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